
Consiglio di 
Amministrazione 

Seduta del 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

Nell'anno duemilaotto, addì 15 luglio alle ore 15.40 si è riunito, nell'Aula degli 
Organi Collegiali, il Consiglio di Amministrazione per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

..............OMISSIS.............. . 


Sono presenti: il rettore, prof. Renato Guarini; il pro rettore , prof. Luigi Frati 
(entra alle ore 15.55); i consiglieri: prof. Fabrizio Vestroni, prof. Adriano Redler, 
prof. Aldo Laganà, prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.15), prof. Antonio 
Mussino, prof.ssa Rosa Concetta Farinato, prof. Marco Biffoni, prot. Raffaele 
Gentile, prof. Antonio Sili Scava Ili , sig. Beniamino Altezza, dotto Roberto Ligia, 
sig. Ivano Simeoni, dotto Christian Bonafede, sig.ra Lorenza Falcone, dotto 
Gianluca Senatore, dotto Martino Trapani, dotto Gianluca Viscido; il direttore 
amministrativo, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

E' assente: sig.ra Aurora Donato. 

Assistono per il collegio sindacale: dotto Giancarlo Ricotta, dotto Domenico 
Mastroianni. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

..............OMISSIS.............. . 
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~h~am.a.te dirett~ nei ruoli di docenti di studiosi ed esperti stranieri o 
Italiani Impegnati all'estero. 

Il Rettore ricorda che l'art. 1, comma 9 della Legge 230 del 4.11.2005 ha 
previsto che: "nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio le Università 
previa attestazione della sussistenza di adeguate risorse nei rispettivi bilanci 
possono pr0ce:Je.re alla copertura di una percentuale non superiore al 1 O pe~ 
cento del posti di professore ordinario e associato mediante chiamata diretta 
di studiosi stranieri o italiani impegnati all'estero, che abbiano conseguito 
all'estero una idoneità accademica di pari livello owero, che sulla base dei 
medesimi requisiti, abbiano già svolto per chiamata diretta autorizzata dal 
Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca un periodo di docenza 
nelle università italiane e possono altresì procedere alla copertura di posti di 
professore ordinario mediante chiamata diretta di studiosi di chiara fama, cui 
è attribuito il livello retributivo più alto spettante ai professori ordinari. A tal 
fine le università formulano specifiche proposte al Ministero dell'Istruzione, 
dell'università e della ricerca che, previo parere del Consiglio universitario 
nazionale (CUN), concede o rifiuta il nulla osta alla nomina". 

Il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente 
nelle sedute del 23.10.2007 e del 13.11.2007, avevano deliberato che 
l'attivazione di nuovi procedimenti di chiamata diretta fosse subordinata alla 
effettiva disponibilità delle risorse da parte delle Facoltà interessate che, per 
assicurare l'intera copertura del posto del docente, non potevano comunque 
essere inferiori a 0,45 punti organico per i posti di professore di I fascia e 
non inferiori a 0,27 punti organico per i posti di professore di Il fascia. 
Tali deliberazioni erano state determinate dalla circostanza che la quota 
cofinanziata dal Ministero si era attestata sulla misura percentuale del 55% 
per il posto da professore ordinario e del 60% per il posto da professore 
associato, rendendo, pertanto, necessario il corrispondente impegno di 
copertura del differenziale da parte delle Facoltà nelle misure sopra 
richiamate. 

Successivamente il MUR, con nota del 12.02.2008, prot. n. 450, ha invitato 
gli Atenei a soprassedere all'invio delle richieste di parere al CUN per 
l'autorizzazione alle chiamate dirette, considerato che per il 2008 non 
poteva ritenersi ancora definita la percentuale del cofinanziamento erogato 
a tal fine dal Ministero e che le relative determinazioni ministeriali in materia 
sarebbero state assunte con il decreto di riparto del Fondo di finanziamento 
ordinario delle Università per l'anno 2008. 

L'art. 5 del DM n. 99 del 30.04.2008, nel determinare tali criteri ha previsto 
per il 2008, che: "1.500.000 € vengono destinati per la cofJe.rt.ura,Jn ~egime 
di cofinanziamento e per la quota relativa al presente eserciZIO, di chiamate 
dirette di cui all'art. 1, comma 9 della legge 23012005, con esclusione di 
quelle per "chiara fama". Gli interventi di cofinanziamento avranno effetto 
per il corrente esercizio dalla data di effettiva entrata in servizio del 
personale interessato e saranno integrati nei successivi fino alla 
concorrenza del 5(J01f, del costo della qualifica corrispondente non superiore 
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al ~rattame".to eco".omico re~ativo alla quinta classe stipendiale. Nel caso di 
chiamate dirette di soggetti che hanno beneficiato di interventi di cui ai 
I?D.M~. n. 13 del.26.01.2001, n. 501 del 20.01.2003 e n. 18 del 1.02.2005, 
il re.latlV~ c?finanzlamento è elevato fino alla concorrenza del 95%. 
Nel casI di cessazione nell'arco di tre anni dalla data dell'assunzione in 
se,,:,i~io, pe.r.tra.sfe~mento o ~/tra causa,. dei soggetti che hanno dato luogo 
agii inCentIVI di CUi sopra, SI procedera al corrispondente recupero della 
somma assegnata". 

Da quanto sopra emerge che gli interventi di cofinanziamento presentano 
alcuni elementi di novità, rispetto ai Decreti di riparto del FFO per gli anni 
2006 e 2007, ed in particolare: 
- viene differenziata la misura dell'incentivo stabilendo che le chiamate di 

chi ha usufruito o meno degli incentivi nell'ambito del Programma 
Rientro dei cervelli in Italia di cui ai DD.MM. n. 13 del 26.01.2001, n. 501 
del 20.01.2003 e n. 18 del 1.02.2005, saranno cofinanziate fino alla 
concorrenza del 95% del costo della qualifica corrispondente, mentre le 
chiamate di coloro che non ne hanno usufruito saranno cofinanziate fino 
alla concorrenza del 50%; 
La percentuale del cofinanziamento riconosciuto sarà rapportato alla V 
classe stipendiale della qualifica corrispondente. 

Occorre tuttavia rammentare che nelle precedenti chiamate - in cui 
l'incentivo era stabilito, ai sensi dei Decreti di riparto del FFO per gli anni 
2006 e 2007, fino alla concorrenza del 95% - è stato poi riconosciuto un 
incentivo effettivo nella misura percentuale del 55% per il posto da 
professore ordinario e del 60% per il posto da professore associato. 
Pertanto, qualora dovesse, anche per tali chiamate determinarsi una misura 
di cofinanziamento minore rispetto a quella massima prevista, le Facoltà 
dovranno comunque assicurare, come già awenuto in passato, la copertura 
del maggiore differenziale economico necessario. 

Alla luce di quanto sopra, in analogia con quanto già deliberato dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione sulla materia, si propone 
che per le future chiamate dirette le Facoltà dovranno garantire la 
disponibilità immediata delle risorse necessarie alla copertura del posto 
secondo lo schema allegato che riporta l'eventuale ipotesi di incentivo 
ministeriale in caso di concorrenza fino alla misura massima prevista. 
I n particolare nella quantificazione delle risorse che le Facoltà dovranno 
garantire è stato utilizzato il parametro del costo medio di Ateneo dei 
docenti aggiornato a maggio 2008. 

Resta fermo che l'Amministrazione assicurerà il costante monitoraggio delle 
risorse IJtilizzate a tale scopo e la verifica del requisito del numero totale 
delle chiamate dirette che può comunque superare il 10% dei posti di ruolo 
complessivi dell'Università. 

Il Rettore comunica, inoltre, che il Senato Accademico, nella seduta 
deU'8.07.2008 ha deliberato nel senso sopra indicato. 
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.............. OMISSIS ............ . 


DELIBERAZIONE N. 119/08 

IL CONSIGLIO 

• 	 Visto lo Statuto dell'Università, ed in particolare l'art. 11, comma 2 
lett. a); 

• 	 Visto l'art. 1, comma 9 della Legge 230 del 4.11.2005; 
• 	 Visto l'art. 5 del DM n. 99 del 30.04.2008; 
• 	 Viste le delibere del Senato Accademico del 23.10.2007 e del 

Consiglio di Amministrazione del 13.11.2007; 
• 	 Vista la delibera del Senato Accademico seduta dell'8.07.2008; 
• 	 Presenti e votanti n. 19. maggioranza n. 10: a maggioranza con i n. 

18 voti favorevoli espressi nelle forme di legge dal rettore, dal 
prorettore, dal direttore amministrativo e dai consiglieri: Altezza, 
Biffoni, Gentile, Laganà, Ligia, Mussino, Redler, Saponara, SUi 
Scavalli, Simeoni, Vestroni, Bonafede, Falcone, Senatore e Trapani, 
e con il solo voto contrario del consigliere Farinato 

DELIBERA 

• 	 che l'attivazione di nuovi procedimenti di chiamata diretta, da parte 
della Facoltà, dovrà garantire la disponibilità immediata delle 
risorse necessarie alla copertura del posto in capo alle Facoltà 
medesime secondo lo schema allegato che costituisce parte 
integrante della presente delibera; 

• 	 che nel caso di misura del cofinanziamento minore rispetto a quella 
massima prevista, le Facoltà dovranno comunque assicurare, come 
già avvenuto in passato, la copertura del maggiore differenziale 
economico necessario; 

• 	 che l'Amministrazione dovrà assicurare il monitoraggio costante 
delle risorse utilizzate a tale scopo e la verifica del requisito del 
numero totale delle chiamate dirette effettuate dalle Facoltà che non 
può comunque superare il 10% dei posti di ruolo complessivi 
dell'Università. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

ILSE 

++++++++++++ 
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COSTO MEDIO DI ATENEO MAGGJO 2008 1 POSTO PO= € 118.621 

CHIAMATE DIRETTE BENEFICIARI DD.MM. n. 13 del 26.01.2001, n. 501 del 20.01.2003 e n. 18 del 1.02.2005 

Ruolo Costo in P.O. 
Costo Medio Sapienza in 

Euro 

I Fascia 1,00 118.621,00 

Il Fascia 0,70 83.035,00 

Incentivo Miur in caso di Incentivo Miur in caso di I Differenziale a carico Facoltà in r Differenziale a carico Facoltà' 
concorrenza pari al 95% § concorrenza pari al 95% § Euro in caso di concorrenza pari di concorrenza pari al 95% § e In caso 

E .. P aI 950/.o § spressauro In .0. in P.o. 

95.983,00 0,81 22.638,00 0,19 


71.235,00 
 0,60 11.800,00 0,10 

CHIAMATE DIRETTE NON BENEFICIARI DD.MM. n. 13 del 26.01.2001, n. 501 del 20.01.2003 e n. 18 del 1.02.2005 

Ruolo Costo in P.O. 
Costo Medio Sapienza in 

Euro 

Incentivo Miur in caso di 
concorrenza pari al 50% 

§§ Euro 

Incentivo Miur in caso di 
concorrenza pari al 500/. 

§§ in P.o. 

Differenziale a carico Facoltà in 
Euro in caso di concorrenza pari 

al 50% §§ 

Differenziale a carico Facoltà in caso 
di concorrenza pari al 50% §§ 

espressa in P.o. 

I Fascia 1,00 118.621,00 50.517,00 0,43 68.104,00 0,57 

Il Fascia 0,70 
---------------'------­

83.035,00 37.492,00 0,32 45.543,00 0.38 

§ 95% del costo della qualifica corrispondente al trattamento economico relativo alla V classe stipendiaie 

§§ 50% del costo della qualifica corrispondente al trattamento economico relativo alla V classe stipendiale 

OM\~SiS. 
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